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della legge vigente sulle Camere di commer-
cio ed arti , in vi r tù delle quali disposizioni 
si r iempiono le vacanze dei consiglieri came-
ral i per ineleggibil i tà , morte o r inunzia con 
i nomi di coloro, che ebbero il numero mag-
giore di suffragi dopo l ' u l t imo eletto. » 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, pel Go-
verno, l 'onorevole ministro di agricol tura e 
commercio. 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. 
L ' inconveniente , aì quale si riferisce l ' inter-
rogazione dell 'onorevole Melli, esiste vera-
mente. L'articolo 21 della legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio dispone che, qua-
lora nello squit t inio risultasse eletto alcuno, 
che non avesse le quali tà volute dalla legge, 
sarà nominato quegli che gli succede per 
numero di voti. 

In caso di par i tà di voti avrà la prefe-
renza l 'anziano di età. 

In ugual modo si procederà per le va-
canze, che si verificheranno successivamente 
per morte, r inuncia o perdi ta della eleggi-
bil i tà. Chi surrogherà uno uscito di carica 
innanzi il tempo della sua uscita regolare 
r imarrà in ufficio pel solo tempo che avrebbe 
durato il suo predecessore. 

È evidente che con questo sistema si può 
facilmente incorrere nel grave inconveniente 
che siano chiamati a far parte delle Camere 
di commercio alcuni, i quali ebbero nella vo-
tazione un numero scarsissimo di voti. Anzi 
si è verificato qualche volta il caso vera-
mente grave che chiamati a surrogare coloro, 
che venivano a mancare per morte, r inunzia 
o perdita di eleggibili tà, avevano ottenuto 
nella votazione soltanto due o t re voti. Però 
il Consiglio di Stato ha sempre dichiarato, 
ogniqualvolta fu interpellato su questo argo-
mento, che la legge non ammetteva inter-
pretazione, essendo assolutamente chiara, e 
che per conseguenza bisognava attenersi esclu-
sivamente ad essa. , 

Non ho nessuna difficoltà di dichiarare al-
l 'onorevole Melli che l ' inconveniente merita 
di essere studiato, perchè non si può sup-
porre che coloro, i quali abbiano avuto tre, 
quat tro o cinque voti, rappresentino l'opi-
nione degli elettori. Quindi, in casi simili, 
lo spirito della legge è tradito. 

Non ho neppure difficoltà di aggiungere 
che mi propongo di r imediare a questo in-

conveniente; ma non so se sia il caso di 
provvedere a questo solo, o se non sia, invece, 
opportuno di r iservare questa r iforma della 
legge all'occasione, in cui altre possibili ri-
forme si introdurranno nella legge che re-
gola le Camere di commercio. 

Credo che l 'onorevole Melli riconoscerà la 
convenienza di lasciare in ciò arbitro il mi-
nistro e vorrà dichiararsi pago della risposta 
che gli ho dato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Melli. 

Melli. Ringrazio l'onorevole ministro delle 
benevoli parole e delle cortesi assicurazioni. 

Nessuna preoccupazione pei fa t t i avvenut i 
nelle recenti elezioni delle Camere di Com-
mercio ha dato origine alla mia interroga-
zione: la feci solamente per l ' interesse e per 
la digni tà di un ist i tuto, che ha reso e può 
rendere ancora al paese segnalati servigi. 

Come ha ricordato 1' onorevole ministro, 
quando per ineleggibil i tà , per r inuncia o per 
morte, decade uno dei componenti le Camere, 
subentra quello che nelle elezioni ha ripor-
tato il maggior numero di voti dopo gli 
eletti . 

Di consueto avviene che le elezioni Ca-
merali sono fat te con una lista concordata; 
sicché quasi sempre dopo gli eletti, che ot-
tengono il maggior numero dei voti, vengono 
i nomi di persone, che hanno raccolto un 
minimo di suffragi, i quali, t ra t tandosi di 
uomini evidentemente inadat t i all'ufficio, non 
si possono at tr ibuire che a dileggio o a se-
condo fine. 

Talvolta sono solamente cinque o sei voti, 
che rendono possibile la nomina fu tura a 
membro della Camera di Commercio. 

Le vacanze t ra i consiglieri non essendo 
affatto rare, si vide, di conseguenza, in molti 
casi che le Camere violarono la legge per 
non chiamare uno, che non poteva essere ri-
tenuto opportuno di nominare; o, se questo 
non fecero, dovettero piegarsi ad accogliere 
f ra i rappresentant i persone assolutamente 
inette. 

Questa disposizione di legge inquina ve-
ramente la vi ta delle Camere di Commercio; 
epperò invoco un provvedimento che valga 
a modificarla. 

Mi conforta assai l 'assicurazione del mi-
nistro, che egli, riconoscendo la gravi tà del-
l' inconveniente, procurerà sia con una r iforma 
completa, sia con una r i forma parziale, di 


